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Cosi per trdppo amor dunque mi perdi?

. Edio, misera, perdo

~ il poter piu godere

1 - ediluce e divita, e perdo insieme
~ te, d'ogni ben piu caro, 0 mio consorte.
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Tornaal'o
infelice Eu
né piu s

i morte,

riveder L

hi tuoi l'Inferno.




Dove te'n vai, mia vita? Ecco, io ti seguo,
ma chi me'l nieg'ohimeé? Sogno o vaneggio?
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\ Qual occulto poter di questi orrori,
da questi amati orrori
{ mal mio grado mi tragge e mi conduce

"al'odiosa luce?
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E la virtute un raggio
di celeste bellezza,
pregio dell'alma ond'ella sol s'apprezza.



Questa di tempo oltraggio
non tem'anzi maggiore
nell'uom rendono gl'anni il suo splendore.
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Orfeo vinse l'Inferno e vinto poi
fu dagl'affetti suoi. 1



Degno d'eterna gloria
fia sol colui ch'avra di sé vittoria.
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